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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo di scheda BDM

LIR - Livello di ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 07

NCTN - Numero catalogo 
generale

00014448

ESC - Ente schedatore S21

ECP - Ente competente S21

LC - LOCALIZZAZIONE

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP - Provincia SP

PVCC - Comune Castelnuovo Magra

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

OG - OGGETTO

OGT - DEFINIZIONE DELL'OGGETTO

OGTD - Definizione vassoio per l'essiccazione della frutta

OGA - DENOMINAZIONE LOCALE DELL'OGGETTO

OGAG - Genere di 
denominazione

locale

OGAD - Denominazione ginestraccio

AU - AUTORE FABBRICAZIONE/ ESECUZIONE

AUF - AUTORE

AUFN - Nome Fantoni Domenico

AUFA - Dati anagrafici 1930

AUFS - Riferimento 
all'autore

contadino

ATB - AMBITO DI PRODUZIONE

ATBD - Denominazione manifattura

ATBM - Motivazione bibliografia

LDF - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

LDFS - Stato Italia

LDFR - Regione Liguria

LDFP - Provincia SP

LDFC - Comune Castelnuovo Magra

DTF - CRONOLOGIA DI FABBRICAZIONE/ ESECUZIONE

DTFZ - Datazione 1930

MT - DATI TECNICI

MTC - MATERIA E TECNICA

MTCM - Materia legno di castagno
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MTCT - Tecnica intreccio

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm.

MISA - Altezza 80

MISL - Larghezza 40

UT - USO

UTF - Funzione Usato per esporre all'essicazione funghi e frutta in genere

UTM - Modalita' d'uso

Sul ginestraccio si dispongono fagioli, mandorle, frutta fresca e 
specialmente funghi e fichi: l'oggetto viene deposto al sole sulle aie, su 
balconi o sulle terrazze e ritirato al calar del sole. Così fino a quando 
la frutta esposta nonè secca.

UTO - Occasione In uso.

UTA - Collocazione 
nell'ambiente

In una stanza adiacente il terrazzo, poggiato a una parete.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Dati di 
conservazione

NR

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

L'oggetto consiste in un vassoio piatto a forma di pera, fabbricato con 
trappe di castagno intrecciate. Il telaio dell'oggetto è molto semplice: 
una lunga stecca di castagno curvata fino a riunire le estremità, 
strettamente annodate, da cui parte un'altra stecca, legata in cima e in 
fondo, che lo divide a metà. A questa struttura sono intrecciati in senso 
orizzontale tutte le altre stecche.

NSC - Notizie storico-critiche

Il sistema di essicazione con ginestracci è tuttora molto praticato in 
Val di Magra.Per fabbricarli si prendono piantine giovani, piccole di 
castagno o di frassino: la stagione più adatta è la primavera, quando 
l'albero è in sudore si taglia e si spacca meglio.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere specifiche allegate

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS GE 6923/Z

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere specifica

BIBA - Autore Sittoni G./ Podenzana G.

BIBD - Anno di edizione 1913

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere specifica

BIBA - Autore Podenzana G.
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BIBD - Anno di edizione 1931

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1978

CMPN - Nome Giardelli P.

FUR - Funzionario 
responsabile

Rotondi Terminiello G.

RVM - TRASCRIZIONE

RVMD - Data 2007

RVMN - Nome ARTPAST/ Dentone A.

AGG - AGGIORNAMENTO

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Dentone A.


